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Il cuore delle Casse Rurali batte con le nostre Comunità.
Le iniziative che abbiamo promosso nel campo della cultura sono più di 2.200.
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IL PUNTO

Andrea De Zordo
Presidente dell’Associazione 
Artigiani e Piccole Imprese - 
Confartigianato Trentino

LA FESTA DELL’ARTIGIANATO

D
ue giorni con l’artigianato e gli artigiani al “centro del Villaggio”. Come As-
sociazione Artigiani – Confartigianato Trentino abbiamo fortemente voluto 
celebrare il compimento dei nostri ottant’anni dando vita ad un evento spe-
ciale al PalaRotari di Mezzocorona. Il tutto ha preso il via venerdì 5 giugno 

alle 18.30 con l’Assemblea Generale, dedicata al ricambio generazionale: una sfida 
che va oltre il semplice passaggio da un titolare all’altro in quanto riguarda il futu-
ro stesso dell’artigianato. A seguire si è tenuta la Festa del Delegato: un momento 
più informale e coinvolgente, pensato per stare insieme in modo leggero e spen-
sierato. Il giorno dopo è andata in scena la giornata dedicata a ragazzi e famiglie 
per scoprire l’artigianato in modo diretto, tra attività interattive, giochi, un’escape 
room a tema artigianato, musica itinerante con la Banda Storta e tante occasioni di 
visibilità per le varie categorie - ricordo che sono più di 40 i mestieri rappresentati 
dall’Associazione - che hanno avuto la meritata possibilità di mettersi in “vetrina”.
Tra i momenti principali, la sfilata “Di Oro e di Incanto – 80 anni di bellezza artigia-
na”, con otto outfit che raccontano l’evoluzione dei mestieri, e l’incontro con Vin-
cenzo Schettini, dedicato ai giovani e al valore creativo e innovativo dell’artigiana-
to. Abbiamo inteso il raggiungimento degli 80 anni di attività come un’occasione 
per raccontare la nostra storia comune e la nostra identità associativa, attraverso le 
conquiste e le trasformazioni che hanno segnato il nostro cammino e quello delle 
imprese associate.
Tutto questo nell’ottica di rafforzare il senso di appartenenza al nostro sistema, 
un senso di appartenenza che è la nostra vera forza, una sorta di cuore pulsante 
dell’Associazione. D’altra parte raggiungere 80 anni di attività è un traguardo stra-
ordinario: simboleggia continuità, solidità e la capacità di adattarsi ai cambiamenti 
storici, economici e sociali. Significa essere stati in grado di risultare un punto di 
riferimento per le persone e le imprese del territorio attraverso decenni di evolu-
zioni, sempre al fianco di chi quotidianamente è protagonista del nostro fantasti-
co comparto economico. L’importanza di questo anniversario va letta attraverso 
diverse lenti partendo dalla memoria storica e dalla forte identità, celebrare otto 
decenni permette di valorizzare le conquiste passate, i diritti acquisiti e l’evolu-
zione dei propri valori originari. Dal 1946 abbiamo sempre cercato di essere un 
interlocutore forte e autorevole per le istituzioni, difendendo gli interessi di soci, 
lavoratori o imprese. Magari non sempre si sono raggiunti i risultati sperati ma 
quello che vi posso garantire è che serietà, preparazione e un’importante spinta 
emotiva non sono mai mancate. Per le aziende siamo stati in grado di diventare 
un punto di riferimento e di supporto assolutamente nervralgico, costituendo una 
sorta di rete di protezione e crescita e offrendo costantemente consulenza, aggior-
namento e risposte concrete alle esigenze quotidiane. Non dobbiamo poi dimenti-
care che le associazioni fungono da collante per la comunità, creando aggregazio-
ne, difendendo la dignità del lavoro e promuovendo valori di solidarietà. Voglio 
concludere questa mia riflessione ringraziando di cuore le centinaia e centinaia di 
persone che hanno voluto celebrare con noi al PalaRotari questo importantissimo 
traguardo: i protagonisti assoluti di tutto siete voi
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Un appuntamento sentito, partecipato, vissuto. Un momento ufficiale, ma anche una grande 
festa, iniziata lo scorso  venerdì 5 giugno, ma che è  proseguita anche il giorno successivo 
con una giornata aperta a giovani e famiglie.

Artigiani in assemblea: la sfida 
del ricambio generazionale

G
li  ottant’anni  della nostra Associazione sono 
stati dunque celebrati e festeggiati il 5 giugno, 
a  Mezzocorona,  in un  PalaRotari  attento ed 
emozionato che ha ripercorso quel lungo viag-

gio iniziato il  21 marzo 1946. L’occasione giusta 
per ribadire l’importanza del mondo artigiano, la 
sua centralità nella vita di tutti i giorni, l’impegno 
delle migliaia di aziende e di tutti coloro che con-
tribuiscono in modo decisivo all’economia del terri-
torio provinciale e non solo. Sono infatti proprio le 
piccole e piccolissime imprese artigiane a  portare 
avanti le attività di famiglia, a  presidiare le zone 
anche più lontane dai grandi centri abitati (come ad 
esempio quelle di montagna), mantenendo “vivi” i 
contesti in cui si trovano ad operare. E questo dimo-
stra come, oltre all’aspetto puramente economico, 
siano le  persone  a fare davvero la differenza.  No-
vemila aziende (l’80% di quelle iscritte alla Camera 
di Commercio di Trento) e trentamila impiegati tra 
collaboratrici, collaboratori e datori di lavoro: sono 
solo alcuni dei numeri che testimoniano la presenza 
forte e radicata degli artigiani nella comunità trenti-
na. Così come il loro ruolo centrale.
E questo ieri è stato ribadito più volte, non solo dal 
presidente Andrea De Zordo ma anche da tutti co-
loro che hanno preso la parola prima e dopo di lui: il 
presidente della Provincia Autonoma di Trento Mau-
rizio Fugatti, l’assessore provinciale all’artigianato, 
commercio, turismo, foreste, caccia e pesca Roberto 
Failoni, i rappresentanti di Confartigianato Nazio-
nale tra cui il presidente Marco Granelli e il respon-
sabile dell’ufficio studi Enrico Quintavalle, ma an-
che il portavoce dei giovani artigiani trentini Andrea 
Navarini,  l’arcivescovo di Trento Monsignor Lauro 
Tisi,   ma anche il docente universitario Franco Ce-
saro  e la giovane imprenditrice  Camilla Borz. Il 
ritmo incalzante dell’assemblea è stato scandito in-

tervento dopo intervento dalla moderatrice, la gior-
nalista e speaker di Radio NBC Patrizia Orsingher. 
E prima di ogni discorso sul palco, un video emozio-
nante: le parole dei presidenti del passato e del pre-
sente, di artigiani, dipendenti, funzionari pubblici 
e politici, di chi in questi ottant’anni ha visto cre-
scere l’Associazione e che, oggi, ancora si sente parte 
integrante di questo mondo così ampio e variegato. 
Nel mezzo, non sono mancati inoltre altri momenti 
con video ed anche una breve rappresentazione te-
atrale.
Tema centrale dell’assemblea , quello del  ricambio 
generazionale: argomento certamente difficile, estre-
mamente attuale e che non guarda solo al futuro, ma 
anche al presente. Le aziende di oggi infatti, soprat-
tutto per le loro ridotte dimensioni, devono affron-
tare questa sfida guardando prima di tutto ai fami-
gliari ma, nei casi in cui figli e nipoti non volessero 
proseguire con l’attività, puntando su collaboratori, 
dipendenti fidati, persone che con passione possono 
portare avanti l’impresa.



FOCUS

5L’ARTIGIANATO / n. 7 luglio 2026 

De Zordo: “Ricambio fondamentale per 
salvaguardare esperienze“
Il presidente degli artigiani trentini, Andrea De Zor-
do, fin da subito si è concentrato sul tema centrale 
dell’assemblea e cioè quello del ricambio generazio-
nale.
Dobbiamo renderci conto che questo mondo, così straor-
dinario, ha subìto un’importante evoluzione e che sta 
continuando a mutare. Ma per fare questo, ha bisogno di 
essere sostenuto. E quindi lo chiediamo direttamente alla 
politica: servono interventi economici forti, serve che il 
passaggio generazionale diventi una priorità mas-
sima nel sistema economico e che gli istituti di credito 
creino un sistema solido  per sostenere questo settore 
economico.
Il passaggio generazionale è un tema scottante, indero-
gabile e che non si può procrastinare. Possiamo anche 
definirlo come un problema che, per troppo tempo, è stato 
sottovalutato e lasciato indietro. Basti pensare che negli 
ultimi vent’anni gli  over 50  sono passati  da poco più 
del 20% a quasi il 50%. E ancora, il 60% delle imprese 

non ha un piano che riguarda la successione  e solo 
il 20% ha un piano formale su quello che sarà il proprio 
futuro. Il 50% potrebbe aver individuato il successore ma 
non sa come fare il passaggio. Tant’è che 7 titolari su 10 
non si sentono pronti  a passare l’attività e  l’88% dei 
titolari si dichiara disponibile ad andare avanti.
Quello artigiano è  un mondo cucito addosso all’im-
prenditore e in cui  individuare dei successori non è 
semplice. Si cercano in  famiglia  o tra i  collaborato-
ri ed ecco perché noi in questo giochiamo un ruolo fonda-
mentale, per salvaguardare queste grandi esperienze.

Failoni: “Artigiani spina dorsale 
dell’economia trentina“
Il sostegno del mondo della politica a quello dell’ar-
tigiano è reale e concreto. Lo ha ribadito con forza e 
chiarezza l’assessore provinciale Roberto Failoni che 
ha poi posto l’attenzione sull’importanza dell’Asso-
ciazione Artigiani e di tutte le categorie economiche 
ricoprono nell’economia del nostro territorio.
L’Associazione Artigiani trentina festeggia ottant’anni di 
storia in un momento sicuramente positivo, in cui con il 
presidente De Zordo c’è un grande rapporto di dispo-
nibilità al confronto e sincerità.
A lui vanno i miei complimenti, per riuscire a guarda-
re al futuro con fiducia in un mondo che ha oggettive 
difficoltà. Di contro, sono soddisfatto del fatto che or-
mai tutti hanno capito, finalmente, che siamo all’in-
terno di un sistema. Gli artigiani sono la spina dorsa-
le dell’economia trentina ed è bello vedere che sempre 
più comparti vogliono lavorare con aziende del territorio. 
Dobbiamo ricordare che l’artigianato non è solo tradi-
zione, ma costituisce uno dei pilastri fondamenta-
li del Trentino.
Il ricambio generazionale? Certamente servirà un soste-
gno dalla componente straniera, ma i trentini, donne e 
uomini, ci sono ed hanno voglia di lavorare.
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Quintavalle: “Se il ricambio non si trova in 
famiglia, domina l’incertezza”
I numeri di ieri, oggi e domani sono stati forniti 
da  Enrico Quintavalle. Alcuni sono fondamentali 
per capire come il tema del ricambio generazionale 
sia centrale in tempi moderni: in Italia, il 30% delle 
imprese è oggi a rischio proprio per la mancanza di 
una continuità aziendale, mentre in Trentino (terri-
torio che comunque nel nostro Paese è al primo po-
sto proprio per la capacità di ricambio) nei prossi-
mi cinque anni saranno il 10% le imprese interessate 
da questo processo.
E proprio un’indagine svolta dall’Associazione Ar-
tigiani trentina, in collaborazione con l’ufficio stu-
di nazionale, coinvolgendo ben  227 imprendito-
ri (il 72% delle aziende coinvolte sono a conduzione 
famigliare): è emerso come in  un caso su due  figli 
e famigliari, quando presenti, si dicono interessati a 
rilevare l’azienda di famiglia, ma in ben quattro casi 
su dieci non c’è possibilità di ricambio generaziona-
le all’interno del nucleo famigliare.
Le imprese di oggi, rispetto al passato, sono più  robu-
ste  e  resilienti. Viviamo in una vera e propria “era 
dell’incertezza“, dalle crisi globali alle transizioni digi-
tale, green e demografica. Ma quando il ricambio non si 
riesce a trovare all’interno della propria famiglia, domina 
l’incertezza. E questo, di conseguenza, rende probabile 
una chiusura dell’attività.
Occorre dunque spingere sull’innovazione anche perchè, 
dicono i dati, oggi in Italia ci sono 4,1 milioni di gio-
vani che si sono detti attratti dal mondo dell’artigianato.
Infine, un dato importante per il Trentino: il 61,9% degli 
occupati in tutta la provincia di Trento lavora in una mi-
cro o piccola impresa, più del 59,3% registrato nel Nord 
Est italiano.

L’intervento del professor Franco Cesaro è stato si-
curamente particolare. Un dialogo inter-generazio-
nale  tra scenari e prospettive dal titolo “Non  è mai 
troppo presto”  in cui è stata posta l’attenzione non 
solo sulle perplessità e sui dubbi di chi vorrebbe ce-
dere l’attività ma non se la sente, ma anche di chi, 
pur volendo rilevare l’impresa, si pone tanti inter-
rogativi.
Dal rapporto dell’imprenditore con i propri dipen-
denti e collaboratori, ma anche quello tra genitori e 
figli: l’analisi di Cesaro è stata divertente sotto tanti 
punti di vista e scandita da diversi momenti di ap-
plausi, ma ha colpito nel segno. Quello del ricambio 
generazionale resterà sempre un tema complesso.
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Granelli, Navarini e Borz: giovani, futuro 
e cultura artigiana
Si è aperto poi il momento di un confronto a tre, una 
tavola rotonda tra il presidente nazionale degli arti-
giani Granelli, il rappresentante dei giovani artigia-
ni trentini Navarini e l’imprenditrice Borz.
Per primo ha preso la parola Granelli: “Con un’appo-
sita legge, abbiamo chiesto al governo di ragionare su un 
limite dimensionale più alto per le piccole aziende, 
fino ai 49 addetti. Poi che vengano incluse le Spa e so-
prattutto che venga individuato il cosiddetto ‘artigiano 
5.0‘ e che si tenga dunque in considerazione l’aspetto del-
la creatività, non solo quello della manualità. Voglia-
mo un artigianato che non sia solo al centro delle scelte 
economiche, ma del rilancio generale del nostro Paese. In 
questo, la narrazione dell’artigianato è fondamenta-
le: il lavoro artigiano è sempre stato etichettato come una 
scelta di Serie B, ma non è assolutamente così. Parliamo di 
un problema culturale di cui ci sentiamo responsabili“.
Poi è intervenuto  Navarini: “Tantissime professioni 
hanno subìto, purtroppo, una svalutazione culturale nel 
tempo e non sono state valorizzate nel modo giusto. L’ar-
tigianato è ancora attrattivo? Certo, ma può volerci del 
tempo. Ecco perchè narrare nel modo giusto l’artigia-
nato è fondamentale. Oggi i giovani hanno bisogno di 
sostegno, economico soprattutto, ed anche questo potreb-
be rendere questo mondo più attrattivo. Dobbiamo torna-
re a presidiare la comunicazione di noi stessi, perchè 
ogni piccolo imprenditore rappresenta un  insieme im-
portante di competenze“.
Infine, l’intervento di Borz che ha usato la metafo-
ra di un foglio, passato da semplice pezzo di carta 
ad aereo capace di volare, per rappresentare l’evo-
luzione della sua azienda, presa in mano insieme al 
fratello: “Dare nuove forme a comportamenti ed abitu-
dini è determinante per creare un’impresa sostenibile. 
Non solo dal punto di vista ambientale, ma parliamo di 
una sostenibilità economico-sociale e che porti un benes-
sere complessivo in azienda. E questo è un tema su cui i 
giovani sono molto attivi“.

Fugatti: “Interverremo per il mondo artigia-
no, anche economicamente“
All’assemblea generale è intervenuto anche il presi-
dente della Provincia Autonoma di Trento Maurizio 
Fugatti che ha spiegato quelli che potrebbero essere 
gli interventi concreti da mettere in campo per so-
stenere il mondo artigiano.
Il tema del ricambio generazionale può essere sicuramen-
te affrontato con interventi fiscali, ma non solo. Penso 
infatti ai giovani che vanno a studiare all’estero oppure a 
chi non ha successioni famigliari: sono scelte e su questo, 
purtroppo, possiamo fare poco.
Come Provincia, tuttavia, stiamo ragionando su  tre ti-
pologie di interventi, partendo da uno sull’affianca-
mento e la successione, poi un altro indirizzato alla di-
gitalizzazione  e all’innovazione, perché un artigiano 
sostenuto dal digitale è molto più attrattivo, infine un in-
centivo o un contributo per il rilancio della categoria.
Il nostro territorio sta crescendo anche grazie al lavoro 
degli artigiani e noi, per quanto possibile, vogliamo sup-
portare questo comparto. Penso agli  appalti pubblici: 
nel 2023  abbiamo registrato 280 milioni di euro di la-
vori, nel 2024 siamo arrivati a 310 milioni anche grazie 
al PNRR, mentre nel 2025 abbiamo registrato ancora 250 
milioni di euro di appalti. L’obiettivo di quest’anno è su-
perare nuovamente i 300 milioni di euro di lavori pub-
blici che, ovviamente, ricadranno sulle vostre categorie.
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Tisi: “Il lavoro non è un’opzione B, ma luogo in 
cui realizzarsi“
Infine, in chiusura dell’evento, è intervenuto Monsi-
gnor Tisi che ha voluto rivolgere diversi appelli, so-
prattutto ai  giovani artigiani, indicandoli come  il 
presente e il futuro non solo di questo settore, ma del 
mondo intero.
Quello degli artigiani è  un mondo affascinante: riesce 
sempre a dimostrare che  il lavoro può essere terreno 
di gioia, ma anche un luogo di realizzazione che nes-
sun’altra professione ti può dare. In questo mondo e 
con queste professioni ognuno riscopre chi è e ritrova sé 
stesso.
Un pensiero, infine, dobbiamo rivolgerlo ai giovani: hanno 
imparato a fare sistema, sanno che la realtà in cui si tro-
vano è complessa e che nessuno è depositario della verità. 
La complessità è un tema fondamentale in cui muoversi 
e loro hanno ormai capito quanto sia importante entrare in 
una dimensione dove collaborare e interagire.
I giovani non sono un problema, bensì una risorsa fonda-
mentale per il presente e il futuro. Smettiamo di incolparli 
per tutto, anche perchè non hanno nemmeno l’età per veder-
si attribuire tutte queste colpe. Non sono un debito ma la 
garanzia su cui costruire il nostro domani.

E rispetto al mondo del lavoro di oggi, voglio sottolineare 
questo: l’intuizione  e l’inventiva  arrivano dall’umano, 
non dalla macchina. Gli artigiani hanno l’empatia, cosa 
che le macchine non possiedono. E questo fa la differenza.

Dopo l’assemblea, il successo della Festa del 
Delegato
In centinaia, finita la parte più istituzionale dell’as-
semblea, si sono lasciati trascinare dalle canzoni e 
in particolare dal ritmo e dali testi degli storici 883, 
gruppo che ha scritto pagine indelebili della musica 
italiana. Sul palco, allestito proprio fuori dal Pala-
Rotari, la cover band CircoMax – 883 & Max Pezzali 
tribute show che ha fatto ballare e cantare tutti i par-
tecipanti all’assemblea.
Non sono mancati nemmeno il buon cibo, la compa-
gnia e la socialità, in un clima di festa che coinvol-
to tutti i protagonisti dell’Associazione Artigiani, le 
autorità presenti e le rappresentanze delle categorie 
economiche e sindacali intervenuti all’assemblea.

D
opo la celebrazione ufficiale e istituzionale, 
un momento di grande festa. Il  PalaRotari  di 
Mezzocorona si è trasformato, durante la gior-
nata del 6 giugno, in un luogo di divertimen-

to, esplorazione, ma anche e soprattutto  scoperta 

L’ARTIGIANATO 
IN VETRINA PER TUTTI

del vasto e coinvolgente mondo artigiano. Tanti 
stand, punti interattivi, tra una caccia al tesoro ed 
una escape room (andata completamente esaurita), 
fino ai due eventi di punta: per prima la sfilata Di 
Oro e di Incanto – 80 anni di bellezza artigiana con otto 
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outfit, uno per ogni decennio, realizzati da artigia-
ni e scuole; poi il dialogo con Vincenzo Schettini, 
volto di L’artigianato che ci piace e che, in un audito-
rium praticamente tutto esaurito, ha accompagnato 
ragazze e ragazzi in un dialogo sui valori e il futuro 
del settore.

La seconda giornata organizzata per gli ottant’an-
ni della nostra Associazione si è quindi svolta in 
un  clima di festa, con il  coinvolgimento di gran-
di e piccini e la possibilità, per ognuno di loro, di 
avvicinarsi alle oltre quaranta categorie artigiane 
tra  laboratori,  incontri,  confronti  e  dimostrazioni 
pratiche. Non è mancato davvero nulla: decine in-
fatti gli stand collocati nell’ampio terreno del Pala-
Rotari di Mezzocorona, da quelli dedicati alle  arti 
grafiche fino ai visori di ultima generazione oppure 
alla  falegnameria. E ancora, i grandi mezzi per le 
lavorazioni nei boschi e nei cantieri, senza dimen-
ticare la  caccia al tesoro che ha coinvolto famiglie 
e curiosi fin dalle prime ore del mattino, così come 
il simulatore di saldatura.

Tutto esaurito per l’escape room a tema 
Stranger Things
Ispirata alla celebre serie Netflix, l’escape room Robe 
strambe: l’artigianato perduto ha riscosso un grandis-
simo successo: ben 104 ragazze e ragazzi tra i 12 ed i 
20 anni si sono iscritti durante tutta la giornata, cioè 
il massimo dei posti disponibili. Un sold out testimo-
niato anche dall’entusiasmo dei partecipanti  che, 
risolvendo enigmi e indovinelli, hanno trovato il 
modo per superare la prova.
Il primo dei tredici turni si è svolto alle 10:30, mentre 
l’ultimo si è concluso dopo le 16:30.
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Ri_Generazione d’impresa: il panel dei giovani 
imprenditori artigiani
Si è parlato di  passaggio generazionale  durante il 
panel Ri_Generazione d’impresa, organizzata dai Gio-
vani Imprenditori della nostra Associazione. Ospiti, 
oltre al giornalista moderatore Gabriele Stanga (Il T 
Quotidiano), hanno preso parte al dibattito Giovan-
na Leto Di Priolo (da oltre 25 anni lavora nel campo 
della consulenza e Senior Advisor di BIP Corporate 
Finance & Strategy) e Valentino D’Angelo (assistant 
professor of practice alla Bocconi School of Manage-
ment Family Business and Corporate Governance).
Qualche numero è stato fornito all’inizio per inqua-
drare i giovani all’interno del mondo artigiano e 
imprenditoriale in generale: oggi  1.500 imprese  in 
Trentino sono guidate da under 35, tuttavia solo una 
impresa su cinque riesce ad arrivare fino alla terza 
generazione. Chiaro quindi come il tema del pas-
saggio generazionale sia particolarmente complesso. 
Inoltre, nel nostro territorio ci sono anche (in tutti i 
settori) 4.500 imprese a rischio chiusura perchè non 
riescono a trovare soluzioni adeguate rispetto al pas-
saggio generazionale.

“Alle volte osserviamo che ci sono imprese che si rein-
ventano completamente  e portano avanti  un’inizia-
tica imprenditoriale diversa – ha spiegato in prima 
battuta D’Angelo. – Non è solo capacità di reinven-
tare il business, ma anche di inventare nuove impre-
se. Non è fondamentale quindi che le nuove generazioni 
entrino in una impresa per fare ciò che, ad esempio, face-
vano i nonni. Ma ci sono tante nuove generazioni che 
riescono a creare qualcosa di autonomo e diverso. 
Nel mondo artigiano è fondamentale conoscere il business 
che si fa, ma allo stesso conoscere il mestiere è qualcosa di 
complesso perchè rappresenta un modo di essere e una 
serie di saperi. E da qui nasce una grande sfida: quella 
di generare un dialogo  in cui chi deve imparare vuole 
far emergere queste conoscenze, ma dall’altra chi deve 
tramandare deve trovare un linguaggio comune per in-
segnarle“.
“Non bisogna aver paura di sbagliare e anche di fal-
lire: la cosa più importante è raccogliere le sfide, pro-
vare, tentare anche nuove strade, ma senza timore – ha 
aggiunto  Leto Di Priolo. –  Quando si dà vita ad un 
impresa, si crea qualcosa che va oltre la persona stessa, 
oltre ognuno di noi. E quando pensiamo alla ri-genera-
zione, torniamo alla ‘radice’: significa continuare a ri-
nascere, a provare, a cogliere opportunità e affrontare 
nuove sfide. Certo, la paura è comprensibile, ma anche 
quando non ci si sente più parte di una realtà si può ragio-
nare sul modo di mantenere in piedi un prodotto o un’a-
zienda anche attraverso il cambiamento, nuovi punti di 
vista o approcci“.

Grandi e piccini in coda per il simulatore di guida
Ora dopo ora, il simulatore di guida ha riscosso 
un grandissimo successo. Studenti, bambini, anche 
qualche artigiano adulto: tutti hanno voluto prova-
re l’esperienza di mettersi al volante di un grande 
mezzo di trasporto. Entusiasti i partecipanti: c’è chi 
ha parlato di “Un’esperienza mai provata prima“, chi 
ha convinto altri a provare il simulatore, qualcuno è 
tornato più volte per sperimentare tipologie di vei-
coli diversi.
“Sicuramente  la postazione ha funzionato molto 
bene, devo dire che davvero in tanti hanno voluto provare 
il nostro simulatore e, devo sottolinearlo, anche con otti-
mi risultati in alcuni casi – ha spiegato Mattia Agno-
li  della Infogestweb, azienda che non solo aiuta le 
aziende del mondo dell’autotrasporto nella geoloca-
lizzazione dei mezzi, ma le accompagna anche nella 
comprensione e analisi delle normative del settore. 
– Non hanno partecipato solo studenti e bambini, ma an-
che adulti che già guidavano o ancora oggi guidano questi 
mezzi. Tutti loro hanno provato manovre su strada e uti-
lizzato diversi automezzi: scavatori, gru, furgoni, mezzi 
con rimorchio, trattori, ambulanze, muletti e autobus”.
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Quattro ragazzi dell’Enaip di Borgo premiati 
con il Premio Artigiano
Nel pomeriggio si è svolta la premiazione di quat-
tro studenti dell’Enaip di Borgo Valsugana, ai quali 
sono stati consegnati i Premi Artigiani per lo svolgi-
mento di un progetto durato tutto l’anno scolasti-
co e per essersi distinti con un prodotto innovativo.
I giovani, in tutto 8 del settore dei carpentieri me-
tallici  e  5  appartenenti al mondo degli  operato-
ri alle lavorazioni meccaniche, hanno seguito un 
percorso di  ideazione,  progettazione  e  realizza-

zione  di un vero e proprio  manufatto. Il premio, 
hanno spiegato i rappresentanti della scuola, è stato 
ideato non solo come  riconoscimento all’impegno 
degli studenti, ma anche come stimolo per coloro 
che vorranno iscriversi ai corsi di studio in futuro. 
A sostegno dell’iniziativa, una serie di sponsor: Car-
penteria Lelli, Pacher, Frainer, Giovannini, Carpen-
teria Bortolotti, EnnFer e infine Armellini Idee in 
Metallo.
A consegnare i premi ai ragazzi, il direttore del Cen-
tro di Formazione Professionale di Borgo Valsuga-
na  Francesco Micheletti, la presidente territoriale 
della Vallagarina e delegata alla Scuola per la nostra 
Associazione Barbara Tomasoni, l’assessora provin-
ciale all’istruzione Francesca Gerosa, l’ex assessora 
ed ora consigliera provinciale, nonché componente 
della commissione che valutato i lavori dei ragaz-
zi,  Stefania Segnana, il presidente della categoria 
Carpenteria metallica e Federazione della Meccani-
ca Lorenzo Lelli e Stefano Armellini, Maestro Arti-
giano e docente presso il Centro di Formazione Pro-
fessionale.
“Il progetto dell’Associazione è quello di  avvicinare 
sempre di più i giovani al mondo artigiano  per far 
loro capire che l’artigiano è innovazione ed in costan-
te movimento, quindi per ognuno di loro può esserci un 
futuro aperto – ha commentato Tomasoni. – In parti-
colare, queste iniziative fatte insieme ad artigiani e Mae-
stri artigiani hanno, simbolicamente, il valore di una tra-
smissione di saperi e conoscenze tra generazioni. 
L’artigianato avrà un futuro fino a quando i giovani, con 
la loro creatività e curiosità, incontreranno chi da una 
vita svolge questo lavoro con le mani, con il cuore e so-
prattutto con la passione“.
Per gli operatori meccanici il primo premio è anda-
to a Mohamed El Bouzzaoui, mentre la classifica tra 
i carpentieri metallici ha visto posizionarsi al terzo 
posto Nicola Tomaselli, in seconda posizione Simo-
ne Capra e al primo posto Andrei Mihai.
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Di Oro e di Incanto: ottant’anni di bellezza
artigiana
Una storia, un percorso, il racconto del mondo arti-
giano e delle sue evoluzioni. E tutto questo attraver-
so la danza, la musica, le acconciature e i vestiti de-
gli ultimi ottant’anni. Un vero e proprio viaggio nel 
tempo, dagli anni Quaranta ai giorni nostri. Un in-
contro tra epoche  attraverso un progetto che stu-
dentesse e studenti del liceo coreutico Bonporti, del 
centro moda Canossa, del liceo artistico Vittoria e 
dell’istituto di formazione professionale Pertini, 

supportati ovviamente dai nostri artigiani, hanno 
portato avanti dallo scorso ottobre.
Tutte e tutti loro hanno danzato e sfilato all’interno 
del PalaRotari, tra i ritmi travolgenti di Elvis e Mi-
chael Jackson, supportati dagli applausi di una sala 
praticamente esaurita e l’entusiasmo di genitori, fra-
telli, sorelle, compagne e compagni di scuola, ami-
che e amici dei protagonisti.
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Vincenzo Schettini sul palco per parlare ai 
giovani: “Sentitevi liberi di sbagliare“
“Tutto quello che farete, fatelo sempre con determina-
zione“. Così il professore di fisica  Vincenzo Schet-
tini si è presentato sul palco del PalaRotari, subito 
dopo lo spettacolo Di Oro e di Incanto che ha riscosso 
un enorme successo. Da Schettini sono arrivati non 
solo i complimenti per ognuna e ognuno di loro, ma 
anche l’invito a non mollare mai, a proseguire con 
i rispettivi cammini e a farlo in modo  determina-
to e forte.
Quello di Schettini è stato sicuramente un intervento 
particolare, coinvolgente soprattutto per  alcuni ar-
tigiani che sono stati chiamati sul palco e per altre 
persone del pubblico che, simpaticamente, il profes-
sore ha “interrogato” durante l’evento. Un confronto 
aperto sul tema dell’artigianato ma non solo, anche 
sul ricambio generazionale, sulle ambizioni, difficol-
tà e speranze dei giovani, una discussione su quello 
che sarà il futuro di questo mondo con la consapevo-
lezza che non mancano le sfide. Tra queste, ha ag-
giunto Schettini, anche i social e la digitalizzazione, 
ormai fondamentali per il mondo moderno in cui 
ogni artigiana e artigiano si trova a lavorare quoti-
dianamente. E che spesso, proprio dalle nuove gene-
razioni, arrivano come spunti o direttamente azioni 
concrete.

I social esistono, ormai sono diventati una real-
tà. Ma i mestieri artigiani, dobbiamo ribadirlo,  non 
potranno essere sostituiti nella loro creativi-
tà dall’intelligenza artificiale. Newton ci ha in-
segnato che un corpo fermo resta fermo, perciò ai ra-
gazzi dico che, invece, fermi non devono restare. 
Per far succedere le cose serve movimento. Serve eser-
citarsi, provare e insistere: è fondamentale.
Ci stiamo rendendo sempre più conto che la rete è una trap-
pola, ma può essere anche uno spazio di liberazione. Lasciamo 
quindi i ragazzi liberi di fare le loro scelte e di sbagliare. 
Dobbiamo imparare a lamentarci di meno e a fare di più.

Infine, proprio per lanciare un messaggio ai giovani, 
Schettini ha chiamato sul palco alcuni artigiani tren-
tini, trasformando il momento in un vero e proprio 
laboratorio per grandi e piccini, in cui il messaggio 
principale è stato quello che lavorare “con le mani” 
è ancora una cosa bella, soddisfacente e importante.
Per primo Daniel Zanoni che ha spiegato di essersi 
“innamorato del settore del pane e dell’azienda di mio pa-
dre che sto portando avanti, pur ribadendo di voler fare 
“l’artigiano a modo mio. Il pane non lo faccio più di notte, 
lo faccio di giorno. Grazie alla tecnologia e all’innovazione 
si può produrre anche di giorno. Ogni lavoro si può cam-
biare, ci sono delle barriere culturali tradizionali da abbat-
tere“. E ancora sono saliti sul palco i Falegnami ad 
Alta Quota che in questo momento stanno facendo 
un percorso all’interno delle scuole, ribadendo come 
sia necessario sporcarsi le mani per fare esperienza.
Spazio poi a Verena Suraci (consulente d’immagine) 
che ha spiegato: “Non fermatevi e pensare che la vostra 
strada sia segnata quando iniziate il vostro percorso di 
studi. Trovate qualcosa che vi appassiona e che vi fa la-
vorare con felicità“. In conclusione, un ultimo appello 
è arrivato da Giovelab (settore della ceramica), con 
cui i giovani sono stati spronati ad avere nuove idee 
dalle quali avere una soddisfazione enorme.

fotografie di Matteo De Stefano
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Affitti in Valsugana: nasce 
“Affittiamoci” per rimettere 
in moto il mercato

U
n primo passo per affrontare la 
carenza di alloggi in Valsugana e 
rispondere alle esigenze di lavo-
ratori e imprese del territorio.

Il mese scorso, a Scurelle, si è svolto 
l’incontro di avvio di “Affittiamoci”, 
iniziativa promossa dalla Rete Nazio-
nale Coabitare Solidale con il coinvol-
gimento della nostra Associazione.

L’obiettivo è  creare condizioni più fa-
vorevoli per l’incontro tra domanda e 
offerta di abitazioni in affitto, oggi for-
temente limitata, e individuare solu-
zioni condivise che possano sbloccare 
il mercato.

All’incontro hanno partecipato rap-
presentanti delle istituzioni, delle or-
ganizzazioni sindacali e delle associa-
zioni di categoria, per un confronto 
aperto su criticità e possibili leve di 
intervento. Tra i temi emersi, la diffi-
coltà per molte imprese – in particola-
re artigiane – di reperire alloggi per i 
propri dipendenti, sempre più spesso 
provenienti da fuori valle.

Accanto a questo, è stata evidenziata 
la necessità di valutare strumenti che 
possano incentivare i proprietari a 

mettere a disposizione gli immobili, 
anche attraverso misure fiscali mirate 
o nuove forme di accompagnamento e 
garanzia.

DALL’ASSOCIAZIONE
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Fiducia e qualità degli alloggi, le 
leve da attivare
Tra i punti centrali emersi nel confron-
to, il tema della fiducia, un elemento 
decisivo che oggi frena sia i proprieta-
ri sia gli inquilini e che richiede solu-
zioni capaci di ridurre i timori recipro-
ci e facilitare l’incontro tra le parti.
Ma non si tratta solo di un problema 
di fiducia, economico o normativo.
Come ha sottolineato Aldo Monti-
beller, è necessario intervenire anche 
sulla qualità del patrimonio abitativo 
disponibile.
In Valsugana ci sono molti alloggi che pre-
sentano criticità: la scarsa efficienza ener-
getica rappresenta un costo nascosto che 
incide concretamente sulla possibilità di 
affittarli e viverli
Un elemento che apre anche a una ri-
flessione più ampia sulla riqualifica-
zione degli immobili, come leva per 
rendere l’offerta abitativa più accessi-
bile e sostenibile nel tempo.

Aldo Montibeller, presidente Associa-
zione Artigiani Bassa Valsugana con 
delega all’edilizia

Un percorso condiviso per il 
territorio
Il progetto “Affittiamoci” non parte da 
soluzioni precostituite, ma da un per-
corso di ascolto e costruzione condivi-
sa con gli attori locali. L’intento è met-
tere a sistema bisogni ed esperienze 
diverse – dalle imprese ai lavoratori, 
dai proprietari agli enti – per indivi-
duare strumenti concreti e adattati al 
contesto della Valsugana.

Per l’Associazione Artigiani, la que-
stione dell’abitare si conferma sempre 
più strategica anche in chiave econo-
mica: garantire la disponibilità di al-
loggi significa sostenere la capacità 
delle imprese di attrarre e mantenere 
occupazione, contribuendo allo svi-
luppo equilibrato del territorio.

DALL’ASSOCIAZIONE
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Dona il tuo 5 x 1000 a  Mutua Artieri 

A qualcuno

o a te stesso

 Grazie al tuo aiuto potremo sviluppare 

progetti di assistenza sanitaria

la tua firma 

può cambiare la vita

codice fiscale 85005960225



Protocollo “Sviluppo Trentino” 
Misura prorogata al 30.07.2027
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T
assi agevolati per imprese che investono in cre-
scita, innovazione e sostenibilità
La Giunta provinciale ha approvato lo schema 
di Protocollo d’Intesa “Sviluppo Trentino”, pro-

mosso insieme a Cassa del Trentino, al sistema ban-
cario e ai Confidi attivi sul territorio.
La misura è pensata per ridurre il costo del denaro e 
sostenere le imprese che intendono realizzare inve-
stimenti in sviluppo aziendale, passaggio generazio-
nale, sostenibilità, ricerca e innovazione.
Come evidenziato dall’assessore Achille Spinelli, il 
Protocollo intende offrire una risposta concreta alle 
difficoltà incontrate dalle imprese negli ultimi anni a 
seguito dell’aumento dei tassi di interesse, favoren-
do al contempo gli investimenti orientati al futuro.

Di seguito i principali contenuti del Protocollo.
1. Finalità della misura
• Promuovere la crescita, la competitività e la tran-
sizione green delle imprese trentine.
• Favorire operazioni di sviluppo aziendale, pas-
saggio generazionale, investimenti ambientali e 
percorsi di innovazione.

2. Contesto economico
• Il tasso ufficiale dell’Eurozona ha raggiunto il 
4,50% a settembre 2023, per poi ridursi progressi-
vamente fino al 2,40% ad aprile 2025.
• Nel 2024 si è registrato un rallentamento degli in-
vestimenti e una riduzione dei prestiti alle imprese.
• Il Protocollo nasce quindi con l’obiettivo di soste-
nere la capacità di investimento, la competitività e 
l’occupazione sul territorio provinciale.

3. Linee di finanziamento
• Linea Crescita: finanziamenti destinati a opera-
zioni di crescita aziendale, inclusi i passaggi gene-
razionali. News : Sono ricompresi anche l’acquisto 
di azioni o quote di partecipazione, anche di mino-
ranza.
• Linea Green: finanziamenti per investimenti 
ambientali e interventi di transizione green. News: 
Sono ammessi anche investimenti green coerenti 
con la classificazione ESG adottata dalla banca.

• Linea Ricerca e Innovazione: Finanziamenti per 
attività di ricerca industriale, sviluppo sperimenta-
le, innovazione tecnologica, innovazione di proces-
so e innovazione dell’organizzazione.

4. Beneficiari
• Piccole, medie e grandi imprese con unità opera-
tiva in Trentino.
• Imprese che realizzano progetti di incremento 
dimensionale, transizione green, ricerca o innova-
zione.

5. Caratteristiche dei finanziamenti
• Durata: minimo 5 anni e massimo 9 anni, incluso 
1 anno di preammortamento.
• Tasso: fisso o variabile, con spread massimo com-
preso tra 2 e 2,5 punti.
•Importo: minimo € 50.000,00 e massimo € 
500.000,00.
• Contributo provinciale: 1,5% annuo dell’importo 
mutuato, riconosciuto per tutta la durata del finan-
ziamento.

6. Presentazione della domanda e istruttoria
• Le domande devono essere presentate tramite la 
piattaforma informatica della Provincia.
• L’istruttoria e la concessione del contributo sono 
gestite dall’Agenzia provinciale per l’incentivazio-
ne delle attività economiche (APIAE).

7. Monitoraggio e supporto
• È previsto supporto gratuito alle imprese per 
l’attivazione delle linee di finanziamento.
• Gli effetti della misura saranno monitorati, con 
possibilità di adeguamento del Protocollo.

8. Durata e proroga
• Il Protocollo prevede la possibilità di revisione 
trimestrale delle condizioni di tasso.
• Le domande di finanziamento a valere sul Proto-
collo “Sviluppo Trentino” potranno essere presen-
tate entro il 30.07.2027.

Per informazioni  e  approfondimenti, contatta gli 
esperti del nostro Ufficio Incentivi.



Quattro generazione per i fabbri 
Grazioli di Roveré della Luna 

P
iù di cento anni di attività, quattro generazioni che 
si sono successe per portare avanti l’attività della 
Grazioli Carpenteria in ferro, corten e acciaio inox 
a Roverè della Luna in via Fausto Pizzini 14. Al mo-

mento il titolare è Paolo che da diversi anni è affianca-
to dal figlio trentenne Nicola. Prima di Paolo era stato 
il suo papà Mario a prendere in mano il testimone dal 
padre Lucillo. “Mio nonno Lucillo arrivò dal Veneto e 
lavorava soprattutto come maniscalco per cavalli e muli 
– spiega Paolo -. Papà Mario invece si è concentrato pre-
valentemente nell’ambito agricoltura mentre poi l’at-
tività si è spostata quasi completamente  verso il com-
parto dell’edilizia. Forse noi che la viviamo tutti i giorni 
non ci rendiamo neppure bene conto di cosa significhi 
raggiungere la quarta generazione, se però mi fermo 
un attimo a pensare mi rendo conto che è un risultato 

tutt’altro che banale né scontato”. Nella foto, scattata 
lo scorso 22 maggio in occasione della visita alla fami-
glia Grazioli del Presidente dell’Associazione Artigiani 
– Confartigianato Trentino Andrea De Zordo, vediamo 
ritratti da sinistra Nicola, Paolo, Mario e De Zordo 

TopHaus Trento Spini | Via dell’Ora del Garda 5 | Orari: Lu – Ve  6:30 – 18:00, Sa  8:00 – 12:00

 Sceggli il 
 colore al top!p!
Novità a Trento Spini!
• Assortimento completo: 

pitture, vernici, rivestimenti 
e accessori

• Tintometro

Michele Fattor
Consulente reparto colori

TopHaus Trento Spini
Via dell’Ora del Garda 5

0461 244 006
michele.fattor@tophaus.com

DALL’ASSOCIAZIONE



LE NOSTRE CONVENZIONI: I VANTAGGI 
ESCLUSIVI PER GLI ASSOCIATI
Anche questo mese L’Artigianato propone la rubrica dedicata alle convenzioni e ai vantaggi per le imprese 
associate.
Un appuntamento fisso per scoprire come l’Associazione può fare la differenza: grazie agli accordi-quadro 
con i vari fornitori a livello locale e nazionale, acquistare attrezzature, automezzi, servizi, abbonamenti ecc. 
non è mai stato così vantaggioso. Perché essere associati conviene, sempre.
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Grazie al rinnovo della convenzione con ACI - Au-
tomobile Club d’Italia, anche per il 2026 gli associa-
ti Confartigianato possono usufruire di condizioni 
particolarmente vantaggiose per l’acquisto delle tes-
sere ACI, beneficiando di servizi di assistenza, tutela 
e supporto alla mobilità a prezzi agevolati.

L’accordo prevede la possibilità di sottoscrivere la 
tessera ACI Sistema al costo di 63 euro anziché 79 
euro e la tessera ACI Gold Premium al prezzo di 79 
euro anziché 99 euro.

Tra le soluzioni proposte, la tessera ACI Gold Pre-
mium offre un pacchetto completo di servizi e ga-
ranzie, che comprende il traino gratuito del veicolo 
in caso di guasto o incidente, l’assistenza stradale 
estesa anche a biciclette e monopattini elettrici e una 
copertura assicurativa che prevede il rimborso dei 
costi di manodopera per la riparazione del veicolo 
associato fino a un massimo di 650 euro all’anno a 
seguito di un intervento di traino.

La tessera ACI Sistema rappresenta invece una so-
luzione essenziale ma completa, ideale per chi desi-

dera usufruire dei principali servizi di assistenza e 
soccorso stradale.

Per ulteriori dettagli sui servizi inclusi e sulle moda-
lità di adesione è possibile visitare il sito dedicato al 
seguente link: https://club.aci.it/convenzione-con-
fartigianato/.

Per aderire alla convenzione è possibile rivolgersi:

1.	 Agli sportelli ACI sul territorio presentando 
l’attestazione di iscrizione all’Associazione Artigiani 
Confartigianato Trentino;
2.	 Online attraverso la pagina dedicata a Con-
fartigianato sul sito ACI all’indirizzo https://club.
aci.it/convenzione-confartigianato/ inserendo il co-
dice sconto riservato, richiedibile presso la sede pro-
vinciale di Trento o presso la propria sede territoriale 
di riferimento unitamente all’attestazione di adesio-
ne ad Associazione Artigiani.

ACI - Automobile Club d’Italia
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Grazie al rinnovo della convenzione con il Centro 
Servizi Culturali Santa Chiara, anche per la stagio-
ne 2026/2027 gli associati potranno accedere a con-
dizioni agevolate per partecipare alla ricca program-
mazione teatrale e culturale proposta dal principale 
polo dello spettacolo dal vivo del Trentino.
L’accordo consente agli associati di acquistare abbo-
namenti e biglietti a tariffa ridotta per gli spettacoli 
organizzati dal Centro Santa Chiara, beneficiando 
inoltre di promozioni e opportunità esclusive riser-
vate. Un’occasione per vivere da protagonisti una 
stagione che proporrà appuntamenti di teatro, prosa, 
danza, musica e spettacolo dal vivo di elevata qua-
lità artistica.

La campagna per la sottoscrizione dei nuovi abbo-
namenti alla Stagione del Teatro Sociale 2026/2027 
è iniziata il 9 giugno, mentre la vendita dei singoli 
biglietti prenderà il via il 22 settembre. Il program-
ma completo degli eventi è consultabile sul sito del 

CENTRO SERVIZI SANTA CHIARA Centro Santa Chiara https://www.centrosantachia-
ra.it/, mentre abbonamenti e biglietti possono essere 
acquistati direttamente presso le biglietterie oppure 
attraverso la piattaforma online ticket.centrosanta-
chiara.it.

Per usufruire delle condizioni riservate agli associa-
ti è necessario richiedere l’apposito codice sconto 
presso la sede provinciale di Trento o la propria sede 
territoriale di riferimento.

La convenzione rappresenta un’opportunità concre-
ta per avvicinarsi al mondo della cultura e dello spet-
tacolo dal vivo a condizioni vantaggiose, rendendo 
ancora più accessibile un’offerta ricca e diversificata 
per tutte le età.

Per maggiori informazioni è possibile contattare il 
numero verde 800 013 952 o scrivere all’indirizzo 
convenzioni@centrosantachiara.it.

************* 
Vuoi conoscere le altre opportunità e i vantaggi ri-
servati ai nostri associati? Consulta il nostro sito al 
seguente link: https://www.artigiani.tn.it/conven-
zioni/



Rischio calore sul luogo di 
lavoro, le misure di prevenzione
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C
on l’arrivo del caldo e dell’umi-
dità dell’aria ritorna alta l’atten-
zione sul rischio calore sui luoghi 
di lavoro. Esistono precauzioni e 

corretti comportamenti che, se tenuti 
in considerazione, possono contribuire 
ad abbattere il fattore di rischio calore 
ed aiutare i lavoratori nello svolgimen-
to delle loro attività.
A tal scopo si trasmettono le Linee di 
indirizzo per la protezione dei lavora-
tori dal calore e dalla radiazione sola-
re, approvate il 19 giugno 2025 dalla 
Conferenza Stato Regioni e Province 
autonome.
Le elevate temperature tipiche della 
stagione estiva rendono rischioso lo 
svolgimento delle attività lavorative 
nei settori nei quali il lavoro è svolto 
prevalentemente in ambiente esterno. 
La prolungata esposizione al sole rap-
presenta un pericolo per la salute dei 
lavoratori esposti per lunghi periodi di 
tempo alle radiazioni solari, causando 
stress termico e colpi di calore.
Di seguito si riportano alcune informa-
zioni contenute nell’ultima informati-
va predisposta dal Comitato provin-
ciale di coordinamento per la salute e 
la sicurezza sul lavoro (aggiornata a 
giugno 2025) che si allega alla presente 
nota.
“La presenza di fonti di calore rilevanti ne-
gli ambienti di lavoro può gravare sul si-

stema di termoregolazione del corpo uma-
no aumentando i rischi per la salute. Tali 
condizioni possono essere ulteriormente 
aggravate dal costante aumento delle tem-
perature estive registrate negli ultimi anni; 
secondo le previsioni in futuro sarà sempre 
più probabile osservare condizioni di cal-
do estremo e improvvise ondate di calore. 
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Questa scheda informativa e d’indirizzo, è 
rivolta ai lavoratori e a tutti i soggetti che 
hanno un ruolo nel sistema della preven-
zione, per fornire specifiche indicazioni sui 
rischi e le relative misure di prevenzione da 
adottare in esposizione al calore”.
Ecco una sintesi di alcune  importanti 
misure di prevenzione e precauzio-
ne in caso di alte temperature e attivi-
tà fisiche gravose:

• fare attenzione ai fattori predispo-
nenti ad aumentare il rischio quali: età, 
genere, obesità, assunzione di alcool o 
caffeina, utilizzo di farmaci e condizio-
ni personali di salute (es. cardiopatie);

• assicurarsi di disporre di acqua fre-
sca nelle vicinanze del posto di lavoro; 
viene raccomandato di bere acqua in 
abbondanza (almeno mezzo litro ogni 
ora) e frequentemente (almeno ogni 15 
minuti);

• controllare periodicamente le previ-
sioni meteorologiche per le eventuali 
allerte, e se possibile tenerne conto, 
programmando in funzione del clima 
e della pesantezza del lavoro svolto, 
frequenti periodi di pausa per riposare 
e assumere bevande in luoghi adegua-
ti;

• se risulta opportuno, variare l’orario 
di lavoro per sfruttare le ore meno cal-
de, programmando i lavori più pesanti 
nelle ore più fresche e fare in modo che 
nelle ore più calde e soleggiate i lavo-
ratori non si trovino in modo continua-
tivo nei locali più caldi;

• prevedere per i nuovi addetti e per 
quelli assenti per più di una settima-
na un periodo di acclimatamento, con 
pause più frequenti e incrementi gra-
duali del carico di lavoro;

• prevedere un controllo periodico 
per i lavoratori esposti al rischio di 
stress da calore aggravati dall’uso di 
indumenti protettivi e alte temperatu-
re;

• utilizzare indumenti leggeri e tra-
spiranti; per i lavoratori esposti al sole 
adottare indumenti di colore chiaro e 
copricapo (non esporre la pelle diret-

tamente ai raggi solari) e proteggere le 
parti esposte con crema solare;

• evitare lavoro in solitudine, infor-
mare i lavoratori sui comportamenti 
individuali da attuare per ridurre i 
rischi e garantire pronta risposta all’e-
mergenza.
Si segnala anche il “Protocollo quadro 
per l’adozione delle misure di conte-
nimento dei rischi lavorativi legati 
alle emergenze climatiche”, adottato 
dal Ministero del Lavoro e delle Politi-
che Sociali e firmato lo scorso 2 luglio 
insieme alle principali organizzazio-
ni sindacali e associazioni datoriali. 
Il Protocollo definisce una cornice 
di interventi condivisa per rafforza-
re la tutela dei lavoratori nei settori 
più esposti, come edilizia, agricoltu-
ra, trasporti e logistica, ma anche nei 
contesti indoor non adeguatamente 
climatizzati.
Tra le azioni previste:

• Informazione e formazione: i la-
voratori devono essere adeguatamen-
te informati sui rischi legati al caldo 
e sulle misure di prevenzione. La for-
mazione deve diventare un pilastro 
dell’organizzazione, in grado di ac-
crescere la consapevolezza individua-
le e collettiva

• Sorveglianza sanitaria: occorre 
rafforzare il monitoraggio della salute 
dei lavoratori, con particolare atten-
zione alle condizioni di rischio aggra-
vate da patologie pregresse o da atti-
vità fisicamente impegnative;

• Abbigliamento e dispositivi di 
protezione individuale (DPI): i co-
siddetti DPI devono essere adeguati 
alla stagione in corso, traspiranti, leg-
geri e capaci di proteggere dal sole e 
dal caldo. Il vestiario deve diventare 
uno strumento attivo di tutela;

• Riorganizzazione di turni e orari 
di lavoro: sarà possibile anticipare o 
posticipare l’inizio delle lavorazio-
ni, introdurre pause supplementari, 
ridurre i turni nelle ore più calde, e 
prevedere aree d’ombra o di ristoro 
climatizzate.



GIULIANI SERRAMENTI: ECCO IL NUOVO 
SHOW ROOM PER I 130 ANNI 
DI ATTIVITA’ 
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V
enerdì 22 maggio è stato un indimenticabi-
le giorno di festa per la Giuliani Serramenti, 
azienda di Avio leader nella progettazione e 
realizzazione di serramenti e infissi in legno di 

altissima qualità, che ha visto l’inaugurazione del 
nuovo showroom, celebrando i successi raggiunti in 
oltre 130 anni di attività.
Più di 200 le persone presenti: clienti storici, fornito-
ri, amici, parenti e autorità. Oltre ai rappresentanti 
e collaboratori dell’Associazione Artigiani Confarti-
gianato Trentino, tra i quali il presidente provincia-
le, Andrea De Zordo, e la presidente territoriale del-
la Vallagarina, Barbara Tomasoni, il presidente della 
Provincia, Maurizio Fugatti e il sindaco di Avio, Iva-
no Fracchetti.

tega artigiana ad Avio, trasformando il legno in un 
mestiere, in quella che è diventata una vocazione e, 
col tempo, una vera eccellenza del territorio trentino. 
L’azienda è poi passata in mano ai figli di Giusep-
pe, Giacomo e Francesco, e poi a Sergio, figlio di 
Giacomo, che ha contribuito a fare il salto di qualità 
arrivando alla costruzione, insieme a Cesare, dell’at-
tuale sede dell’azienda.
La Giuliani Serramenti rappresenta un esempio con-
creto di come la tradizione artigiana può dialogare 
con l’innovazione, con la tecnologia e con le nuove 
esigenze dell’abitare contemporaneo. Serramenti 
in legno e legno-alluminio, attenzione all’efficienza 
energetica, ricerca estetica, sostenibilità ambienta-
le e qualità certificata sono gli elementi che hanno 
permesso all’azienda di crescere e di affermarsi nel 
tempo.
Quattro generazioni di imprenditori che hanno 
contribuito a dare impulso all’economia di Avio e 
dell’intera bassa Vallagarina.

Quella della Giuliani Serramenti è una storia che 
attraversa ben quattro generazioni. Una storia ini-
ziata nel lontano 1892 quando Giuseppe, bisnonno 
dell’attuale titolare Cesare, avviò una piccola bot-
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L’evento è stato anche occasione per presentare un 
nuovo prodotto innovativo, la finestra Futura Skyline. 

Di seguito ecco l’intervento di Cesare Giuliani
“Vedere questo showroom finalmente aperto, pieno 
di persone, amici, collaboratori, clienti e partner che 
negli anni hanno creduto in noi, è un’emozione dif-
ficile da descrivere. Questa serata rappresenta molto 
più di una semplice inaugurazione: è un traguardo 
importante, ma soprattutto un nuovo inizio.
La prima cosa che desidero fare è ringraziare tutti 
voi per essere qui questa sera. La vostra presenza 
ha per me e per la nostra azienda un valore enor-
me. Ringrazio i clienti che ci hanno dato fiducia nel 
tempo, i tecnici che ci supportano, i fornitori, i nostri 
collaboratori, chi lavora ogni giorno con impegno e 
passione e tutte le persone che, in modi diversi, han-
no contribuito a costruire questo percorso.
Questo showroom nasce da una storia fatta di sacri-
fici, lavoro e valori autentici.

Una storia che parte dal mio papà.
Oggi non è qui fisicamente accanto a noi, ma sento la 
sua presenza in ogni dettaglio di questo luogo. È sta-
to lui l’artefice di tutto ciò che siamo diventati. Con 
il suo esempio, la sua determinazione e la sua capa-
cità di guardare avanti, ha costruito le fondamenta 
della nostra azienda e della nostra famiglia, insieme 
a mia mamma, che gli è sempre stata vicina e che lo 
ha supportato in ogni momento e in ogni decisione, 
lavorando accanto a lui.
Insieme hanno fatto crescere non solo l’azienda, ma 
anche noi come famiglia, me e mia sorella, che ha 
lavorato in azienda fino a qualche anno fa.
A lui devo tantissimo, non solo professionalmente, 
ma soprattutto umanamente. Se oggi siamo qui è 
grazie al coraggio e alla visione che lui ha avuto tanti 
anni fa. E credo che questa serata sarebbe stata una 
grande soddisfazione anche per lui.
Per me questa inaugurazione rappresenta anche il 
valore del passaggio generazionale. Ricevere un’e-
redità fatta di esperienza, serietà e passione è una 
responsabilità importante. Il mio obiettivo è porta-
re avanti ciò che mi è stato insegnato, rispettando le 
radici della nostra azienda ma guardando sempre 
al futuro, con idee nuove, innovazione e voglia di 
crescere. E il desiderio più grande è che questa sto-
ria possa continuare ancora nel tempo, passando un 
giorno anche ai miei figli, Nicole, Mattia e Davide, 
affinché possano portare avanti con orgoglio un’ere-
dità familiare e lavorativa viva da oltre 130 anni.
E proprio il futuro sarà protagonista anche questa 

sera, perché avremo il piacere di presentarvi un nuo-
vo serramento, frutto di ricerca, qualità e attenzione 
ai dettagli. Un prodotto che rappresenta perfetta-
mente la direzione che vogliamo seguire: innovazio-
ne, design, efficienza e affidabilità. Siamo orgogliosi 
di poter condividere con voi questa novità in una 
serata così speciale.
Voglio ringraziare mia moglie. Averla accanto ogni 
giorno significa tantissimo per me. Dietro ogni im-
pegno, ogni scelta e ogni responsabilità, c’è sempre 
stata la sua presenza, il suo sostegno e la sua pazien-
za. Chi guida un’azienda sa quanto sia importante 
avere accanto una persona che sappia sostenerti nei 
momenti difficili e condividere quelli belli. E questa 
serata è anche sua.
E insieme a Lorella, voglio rivolgere un ringrazia-
mento speciale a tutti i nostri dipendenti e al nostro 
commerciale. Da parte mia e di Lorella, grazie per 
l’impegno, la professionalità e la dedizione che di-
mostrate ogni giorno. Dietro ogni risultato raggiunto 
c’è il lavoro di squadra, la passione e il senso di re-
sponsabilità di persone che credono davvero in quel-
lo che fanno. Siete una parte fondamentale di questa 
azienda e di questa famiglia. Questo showroom, così 
come ogni traguardo raggiunto negli anni, è anche 
merito vostro. E per questo vi siamo sinceramente 
grati.”

© photo Kevin Taddei - sito: kevintaddei.com 
instagram: kevin_taddeii



INCONTRO TRA I VERTICI 
DEI COMITATI DI TRENTO 
E DI BOLZANO
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C
on l’obiettivo di avviare un con-
fronto sullo sviluppo dell’im-
prenditoria femminile a livello 
regionale, nei giorni scorsi, a 

Trento, si è tenuto un incontro istitu-
zionale tra la Presidente del Comitato 
per la promozione dell’imprenditoria 
femminile della Camera di Commer-
cio di Bolzano, Annemarie Kaser, e 
la Coordinatrice del Comitato per la 
promozione dell’imprenditoria fem-
minile della Camera di Commercio di 
Trento, Helga Caldonazzi. 

“Le donne – hanno sottolineato le 
due Rappresentanti – sono una com-
ponente dinamica e innovativa dell’e-
conomia territoriale e il loro impegno 
quotidiano costituisce una risorsa 
preziosa per l’intero sistema delle 
imprese. Migliorare le condizioni di 
conciliazione tra lavoro e vita privata 
favorisce la piena espressione del loro 
potenziale”.

AL CENTRO DEL CONFRONTO, LA NECESSITÀ DI SOSTENERE 
LA CONCILIAZIONE TRA VITA LAVORATIVA 
E VITA FAMILIARE

Il confronto ha riguardato le misure 
di conciliazione tra attività impren-
ditoriale e vita familiare, l’accesso 
agli strumenti di sostegno pubblici, il 
rafforzamento delle reti tra imprendi-
trici e possibili iniziative comuni per 
promuovere l’imprenditoria femmi-
nile a livello regionale, nella convin-
zione che un’azione coordinata possa 
rafforzarne l’efficacia.

Attualmente, le due Province autono-
me disciplinano in modo distinto le 
misure di sostegno per le imprendi-
trici che interrompono temporanea-
mente l’attività per esigenze di conci-
liazione tra lavoro e vita privata.

A fine maggio la Giunta della Provin-
cia autonoma di Trento ha reso noto 
di aver aggiornato il provvedimento 
introdotto a dicembre, in attuazione 
dell’art. 24 della legge provinciale di 
stabilità 2025, rivolto a imprenditrici, 
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lavoratrici autonome e libere profes-
sioniste che si assentano dal lavoro 
per gravidanza, maternità o esigenze 
legate alla cura dei figli. L’intervento 
normativo, gestito attraverso Agen-
zia del Lavoro della Provincia di 
Trento, ha riguardato un ampliamen-
to dei requisiti d’accesso e stabilisce 
la concessione di un contributo mas-
simo di 25mila euro per coprire par-
te dei costi di una sostituzione tem-
poranea della lavoratrice autonoma, 
dell’imprenditrice o della libera pro-
fessionista per un periodo massimo 
di 18 mesi, anche non continuativi. 
La riforma ora consente anche alle 
imprenditrici di attivare progetti di 
sostituzione mediante contratti di na-
tura autonoma con la persona sosti-
tuta, in alternativa all’assunzione su-
bordinata. Inoltre, è previsto un tetto 
massimo mensile per i costi ricono-
scibili, senza più riproporzionamen-
to del contributo in base alla durata 
o all’orario del sostituto, garantendo 
maggiore flessibilità gestionale. Infi-
ne, la misura viene estesa anche a chi 
ha già beneficiato del contributo nel 
2025 per periodi inferiori ai 18 mesi, 
con possibilità di presentare doman-
da entro il 30 settembre.

La Provincia autonoma di Bolzano 
sostiene progetti di conciliazione ri-
volti a imprenditrici, lavoratrici au-
tonome e libere professioniste con 
meno di dieci dipendenti, preveden-
do contributi fino a 20mila euro per 
la copertura dei costi di una sostitu-
zione temporanea, fino a un massimo 
di 24 mesi, affidata a personale con 
esperienza nella gestione d’impresa.

L’intenzione dei Comitati per la pro-
mozione dell’imprenditoria fem-
minile delle Camere di Commercio 
di Trento e Bolzano di organizzare 
eventi congiunti troverà concreta at-
tuazione il 30 giugno prossimo a Bol-
zano nell’ambito dell’evento “Giro 
d’Italia delle donne che fanno im-
presa”, ospitato presso la Camera di 
Commercio di Bolzano e dedicato al 

da sinistra: Maria Cristina Giovan-
nini, Vicepresidente della Camera di 
Commercio di Trento; Helga Caldo-
nazzi, Coordinatrice del Comitato per 
la promozione dell’imprenditoria fem-
minile della Camera di Commercio di 
Trento; Luca Filippi, Vicesegretario 
generale della Camera di Commercio 
di Bolzano; Annemarie Kaser, Presi-
dente del Comitato per la promozione 
dell’imprenditoria femminile della Ca-
mera di Commercio di Bolzano.

tema della sostenibilità come leva di 
sviluppo e crescita per l’imprendito-
ria femminile. Per approfondimenti e 
per l’iscrizione è possibile consultare 
il sito della Camera di commercio di 
Bolzano, sezione eventi.



CRESCITA DEBOLE PER L’ECONOMIA 
TRENTINA
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I
l fatturato delle imprese trentine, 
esaminate nell’indagine congiun-
turale curata dall’Ufficio studi e 
ricerche della Camera di Commer-

cio, nel primo trimestre del 2026 ri-
sulta in aumento del 2,1% rispetto al 
corrispondente periodo dello scorso 
anno, mostrando una dinamica so-
stanzialmente in linea con quella os-
servata negli ultimi mesi del 2025.

I settori che mostrano gli andamen-
ti più favorevoli sono i trasporti 
(+4,7%), il commercio all’ingrosso 
(+3,8%), le costruzioni (+3,7%) e i 
servizi alle imprese (+3,7%). Il com-
mercio al dettaglio si caratterizza per 
una variazione positiva, ma più con-
tenuta (+1,3%), mentre il comparto 
manifatturiero registra deboli segnali 
di contrazione (-0,2%).

Il fatturato realizzato in ambito lo-
cale diminuisce su base annua dello 
0,6%, mentre quello rilevato in Italia, 
ma fuori provincia, cresce ancora in 
misura sensibile (+8,1%). La com-

APPRENSIONE PER GLI ULTERIORI EFFETTI LEGATI 
ALLE TENSIONI INTERNAZIONALI PIÙ RECENTI

ponente estera si contrae del 2,2%, 
continuando a mostrare elementi di 
debolezza. 

La variazione tendenziale dei ricavi 
delle vendite risulta moderatamen-
te positiva (+3,6%) per le piccole e 
medie imprese (rispettivamente con 
1-10 e 11-50 addetti), mentre si attesta 
su un valore più contenuto (+1,0%) 
per le aziende di grandi dimensioni 
(oltre 50 addetti).

La dinamica dell’occupazione espri-
me, anche in questo trimestre, un 
andamento leggermente positivo 
(+0,5%), in linea con il periodo prece-
dente. I comparti dei servizi alle im-
prese (+2,6%) e del commercio all’in-
grosso (+2,1%) registrano incrementi 
significativi, a fronte di una contra-
zione nel commercio al dettaglio 
(-1,7%) e nelle costruzioni (-0,4%). 
L’andamento occupazionale presso 
le unità di minore dimensione (fino 
a 10 addetti) risulta negativo anche 
in questo periodo (-3,2%), mentre si 
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conferma in crescita tra le medie im-
prese (tra 11 e 50 addetti) e le grandi 
realtà aziendali (oltre 50 addetti), con 
valori pari, rispettivamente, a +1,4% 
e a +2,9%.

Gli ordinativi presentano una varia-
zione positiva, ma contenuta (+3,1%). 
Questo dato risulta in decisa contra-
zione per quanto riguarda le costru-
zioni (-6,6%), mentre appare legger-
mente positivo nel manifatturiero 
(+1,0%) e nel commercio all’ingrosso 
(+1,7%).

I giudizi degli imprenditori sulla 
situazione economica attuale del-
le proprie aziende evidenziano una 
prevalenza di risposte orientate alla 
stabilità. Le valutazioni prospettiche 
sui prossimi mesi mostrano invece 
un peggioramento, con un incremen-
to della quota di intervistati che pre-
vede un calo della redditività azien-
dale.

“I primi mesi del 2026 si aprono all’in-
segna di una sostanziale continuità 
con le dinamiche di fine anno – com-
menta Andrea De Zordo, Presidente 
della Camera di Commercio di Trento 
– e delineano un quadro economico 
che ancora si caratterizza per una cre-
scita, per quanto debole. Va tuttavia 
considerato che il primo trimestre è 
stato influenzato solo marginalmente 
dal conflitto scoppiato in Iran a fine 
febbraio; il timore, però, è che gli ef-
fetti di questa crisi mediorientale si 
faranno sentire in modo ben più rile-
vante nei prossimi mesi, soprattutto 
a causa del rialzo del prezzo dei beni 
energetici. In questo scenario, una 
rapida risoluzione del conflitto sarà 
determinante per evitare un impatto 
eccessivamente negativo sulla nostra 
economia”.

“I dati dei primi tre mesi del 2026 ci 
restituiscono la fotografia di un si-
stema economico trentino che, pur 
in un contesto di oggettiva comples-
sità internazionale, dimostra una 

sostanziale tenuta complessiva – le 
parole del vicepresidente e assesso-
re allo sviluppo economico, lavoro, 
università, ricerca della Provincia di 
Trento, Achille Spinelli - La crescita 
del fatturato, seppur contenuta, e il 
consolidamento del mercato del la-
voro confermano la capacità di resi-
lienza del nostro tessuto produttivo, 
capace di trarre forza dalla domanda 
nazionale extra-provinciale a fronte 
di una congiuntura globale che con-
tinua a condizionare negativamente 
l‘export. In questo scenario, diventa 
prioritario continuare a sostenere il 
sistema economico attraverso poli-
tiche che incentivino l’innovazione 
tecnologica, la transizione energeti-
ca e la produttività aziendale, fattori 
determinanti per affrontare le sfide 
del mercato con maggiore solidità e 
guardare al futuro con prospettive di 
sviluppo più strutturate”.
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I
n termini nominali, con 1,26 miliar-
di di euro, il valore delle esporta-
zioni trentine nel primo trimestre 
dell’anno risulta in diminuzione 

rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente (-5,0%). Si tratta di una 
performance meno favorevole sia ri-
spetto a quella osservata in Italia che 
nel Nord Est (rispettivamente +1,3% 
e -2,4%).

Con riferimento ai settori produtti-
vi, le vendite trentine all’estero sono 
costituite in prevalenza da prodotti 
dell’attività manifatturiera (oltre il 
95% del valore complessivo). 

La quota maggiore è da attribuire ai 
“macchinari ed apparecchi” (23,3%), 
seguono i “prodotti alimentari, be-
vande e tabacco” (17,2%) e i “mezzi 
di trasporto” (11,3%). Nel complesso 
queste tre categorie merceologiche 
rappresentano poco meno del 52% 
delle esportazioni provinciali. 

Nel raffronto con il corrispondente 
trimestre del 2025, si registra una ge-
nerale diminuzione della domanda 
estera in quasi tutte le categorie mer-
ceologiche, con cali particolarmente 

significativi nelle vendite di “prodot-
ti tessili e abbigliamento” (-46,9%), 
negli “apparecchi elettrici” (-12,8%) 
e nei “prodotti alimentari e bevan-
de” (-12,5%); solamente le categorie 
“computer, apparecchi elettronici e ot-
tici” (+20,8%) e i “prodotti in metal-
lo” (+6,6%) evidenziano una crescita 
significativa nelle vendite.

Con un valore pari a 716 milioni di 
euro nel periodo gennaio-marzo, le 
importazioni segnano un calo signifi-
cativo (-16,6% rispetto al 1° trimestre 
2025), con andamenti particolarmen-
te negativi per “prodotti in metallo” 
(-27,2%), “articoli in gomma e mate-
rie plastiche” (-25,8%) e “prodotti in 
legno, carta e stampa” (-24,9%).

Per quanto riguarda le destinazioni, 
l’Unione europea (27 Paesi) si con-
ferma essere il principale mercato di 
riferimento sia per le esportazioni, 
avendo assorbito oltre il 56,5% del to-
tale, sia per le importazioni (pari al 
74,5%).

Considerando il valore dell’export, 
da diversi anni la graduatoria dei 
principali Paesi colloca al primo po-

I DATI ISTAT ELABORATI DALL’UFFICIO STUDI E RICERCHE DELLA 
CAMERA DI COMMERCIO

NEL 2026, PROSEGUE LA DIFFICILE 
FASE DELL’EXPORT TRENTINO
BRUSCO CALO DELLE IMPORTAZIONI, NEL PRIMO TRIMESTRE DELL’ANNO
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sto la Germania, mercato verso cui 
nel periodo gennaio-marzo si sono 
dirette merci dal Trentino per un valo-
re complessivo di 190 milioni di euro, 
pari al 15,1% delle vendite effettuate 
sui mercati internazionali; seguono 
gli Stati Uniti con circa 169 milioni di 
euro (pari al 13,4% delle esportazioni 
complessive), la Francia con 129 mi-
lioni di euro (pari al 10,2%) e il Regno 
Unito con 102 milioni di euro (pari 
all’8,1%). Nel confronto con lo stesso 
periodo del 2025 si riscontra una ge-
nerale diminuzione negli scambi con 
Germania (-6,1%), Stati Uniti (-9,5%) 
e Regno Unito (-9,7%); solo l’export 
con la Francia mostra un segno posi-
tivo (+4,9%).

“I dati economici relativi al primo tri-
mestre dell’anno – commenta Andrea 
De Zordo, Presidente della Camera 
di Commercio di Trento – conferma-
no l’attuale momento di profonda 
difficoltà che il nostro tessuto pro-
duttivo sta affrontando sui mercati 

internazionali. Non assistiamo solo a 
una preoccupante contrazione delle 
nostre esportazioni, ma rileviamo un 
segnale altrettanto critico sul fronte 
interno, evidenziato dal netto calo 
del 16,6% delle importazioni, su cui 
potrebbe aver inciso, in qualche mi-
sura, la chiusura dello stretto di Hor-
muz.

Siamo pienamente consapevoli della 
delicatezza di questa fase, determi-
nata dalle perduranti tensioni geo-
politiche globali che continuano a 
destabilizzare i sistemi di trasporto 
e le catene di fornitura internaziona-
li. Davanti a una simultanea frenata 
di export e import, occorre analizzare 
la situazione con estrema lucidità. È 
prioritario individuare tempestiva-
mente tutte le misure strutturali ne-
cessarie a difendere la competitività 
territoriale, supportando sia le im-
prese che operano sui mercati esteri 
sia i processi di rifornimento delle 
nostre filiere”. 
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N
egli ultimi anni Pensplan Centrum S.p.A. ha 
sviluppato un sistema sempre più articolato di 
servizi informativi e di assistenza, pensato per 
facilitare l’accesso alle informazioni e rendere il 

rapporto con iscritti e aderenti sempre più semplice, 
diretto ed efficace.
Attraverso il sito www.pensplan.com, gli utenti pos-
sono già accedere a numerosi strumenti digitali dedi-
cati, tra cui:
• il chatbot informativo, disponibile per fornire rispo-
ste rapide ai quesiti più frequenti;
• le aree riservate online dedicate agli aderenti dei 
Fondi Pensione partner, tramite le quali è possibile, ad 
esempio, consultare la propria posizione previdenzia-
le, verificare e modificare i propri dati personali, pre-
sentare richiesta di prestazione e monitorare lo stato 
delle pratiche da remoto;
• il sistema di prenotazione degli appuntamenti, di-
sponibili sia di persona che in modalità virtuale;
• il form di contatto e assistenza online, disponibile 
per presentare richieste scritte con certezza di riscon-
tro entro 15 giorni lavorativi.
A questo ecosistema si aggiunge ora una nuova moda-
lità di comunicazione immediata e intuitiva: il canale 
WhatsApp di Pensplan Centrum S.p.A., ufficialmen-
te attivo dal 15 giugno 2026.

Pensplan Centrum S.p.A. amplia gli 
strumenti di contatto: arriva il 
nuovo canale WhatsApp dedicato 
al welfare complementare
Pensplan Centrum S.p.A. arricchisce la propria offerta di strumenti 
digitali e di canali di contatto per essere ancora più vicino a cittadine 
e cittadini, promuovendo una maggiore consapevolezza sui temi del 
welfare complementare e della pianificazione del futuro.

Il nuovo servizio nasce con l’obiettivo di offrire infor-
mazioni semplici, rapide e dirette sullo smartphone 
e si rivolge sia agli aderenti ai fondi pensione, sia a 
tutte le persone interessate ad approfondire i temi del 
welfare complementare e della pianificazione previ-
denziale.

Attraverso il canale WhatsApp sarà possibile ricevere:
• informazioni pratiche sulla previdenza comple-
mentare;
• risposte alle domande più frequenti;
• aggiornamenti normativi e fiscali;
• informazioni su servizi e opportunità offerte da 
Pensplan Centrum S.p.A. e dalla rete dei Pensplan In-
fopoint;
• novità relative agli eventi, agli incontri e alle inizia-
tive sul territorio.

Il canale è accessibile su iscrizione tramite il link: pen-
splan.com/social.

Con questa iniziativa, Pensplan Centrum S.p.A. con-
ferma il proprio impegno nel mettere a disposizione 
strumenti di comunicazione sempre più moderni, 
accessibili e vicini alle esigenze delle persone, contri-
buendo a diffondere la cultura del welfare previden-
ziale sul territorio. Servizi di Welfare Complementare Regionale

PENSPLAN CENTRUM.
ORA ANCHE SU WHATSAPP.

Inquadra il QR Code e iscriviti ora  
per avere tutte le informazioni  
a portata di mano!

INFO VELOCI, SEMPLICI, DIRETTE.

Non perdere i prossimi 
aggiornamenti.

Scopri di più nel nuovo canale WhatsApp.

Canale WhatsApp Pensplan Centrum

AdessoPensplan Centrum
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Servizi di Welfare Complementare Regionale

PENSPLAN CENTRUM.
ORA ANCHE SU WHATSAPP.

Inquadra il QR Code e iscriviti ora  
per avere tutte le informazioni  
a portata di mano!

INFO VELOCI, SEMPLICI, DIRETTE.

Non perdere i prossimi 
aggiornamenti.

Scopri di più nel nuovo canale WhatsApp.

Canale WhatsApp Pensplan Centrum

AdessoPensplan Centrum
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Giovedi’ 16
RITENUTE IRPEF E ADD. REGIONALE/COMUNALE: 	
Versamento delle ritenute alla fonte operate dal sostituto 
d’imposta sui redditi da lavoro dipendente e assimilati

VERSAMENTO CONTRIBUTI INPS:	
Versamento dei contributi previdenziali da lavoro 
dipendente e gestione separata.

LIQUIDAZIONE IVA MENSILE 
Liquidazione IVA riferita al mese precedente e versamento 
dell’imposta.

RITENUTE IRPEF SU REDDITI DI LAVORO 
AUTONOMO, DIPENDENTE, ASSIMILATI, 
DIVIDENDI E ALTRE RITENUTE ALLA FONTE	
Versamento delle ritenute operate nel mese precedente.

SECONDA RATA MODELLO REDDITI  
Versamento della seconda rata di imposte e contributi 
derivanti da modello Redditi per i soggetti che hanno 
rateizzato a partire dal 30/06/2026.

Sabato 25 (scadenza posticipata al 27)

CASSA EDILE DI TRENTO: 	
Versamento dei contributi alla Cassa Edile della Provincia 
di Trento

Lunedi’ 27
ELENCHI INTRASTAT 	
Presentazione telematica degli elenchi INTRASTAT 
relativi al mese precedente (soggetti mensili) e al secondo 
trimestre (soggetti trimestrali).

Venerdi’ 27
MODELLO IVA TR 	
secondo trimestre Invio telematico all’Agenzia delle 
Entrate dell’istanza di rimborso / compensazione del 
credito IVA relativo al secondo trimestre, utilizzando il 
mod. IVA TR.

INVIO TELEMATICO FLUSSO UNIEMENS 	
invio telematico del flusso uniemens relativo ai dati 
retributivi e contributivi inps di lavoratori dipendenti e 
parasubordinati (retribuzione mese di giugno 2026)

Giovedi’ 30
MODELLO REDDITI E IRAP 2026 	
Termine entro il quale effettuare i versamenti di imposte 
(IRPEF, imposte sostitutive, IRES, IRAP, Cedolare secca, 
Addizionali regionali e comunali, IVIE, IVAFE, saldo IVA, 
ecc.) e contributi derivanti da Modelli Redditi e IRAP a 
saldo e primo acconto applicando la maggiorazione dello 
0,40% (vista la proroga dei versamenti, per i soggetti ISA 
tale seconda scadenza è stata spostata a giovedì 20 agosto 
con la maggiorazione dello 0,80%).
DIRITTO ANNUALE CCIAA 2026 	
Versamento del diritto CCIAA applicando la maggiorazione 
dello 0,40% (vista la proroga dei versamenti, per i soggetti 
ISA tale seconda scadenza è stata spostata a giovedì 20 
agosto con la maggiorazione dello 0,80%).

Lunedi’ 20
PREVINDAI: 	
Denuncia e versamento contributi dirigenti (2° trimestre 
2026)

MODELLO REDDITI E IRAP 2026
(vista la proroga dei versamenti, per i soggetti ISA la 
prima scadenza del 30 giugno è stata spostata al 20 luglio 
senza maggiorazione) Termine entro il quale effettuare i 
versamenti di imposte (IRPEF, imposte sostitutive, IRES, 
IRAP, Cedolare secca, Addizionali regionali e comunali, 
IVIE, IVAFE, saldo IVA, ecc.) e contributi derivanti da 
Modello Redditi e IRAP a saldo e primo acconto.

DIRITTO ANNUALE CCIAA 2026 
(vista la proroga dei versamenti, per i soggetti ISA la 
prima scadenza del 30 giugno è stata spostata al 20 luglio 
senza maggiorazione) Versamento del diritto CCIAA.

AFFRANCAMENTO “STRAORDINARIO” RISERVE 
IN SOSPENSIONE D’IMPOSTA 2024	
(vista la proroga dei versamenti, per i soggetti ISA la prima 
scadenza del 30 giugno è stata spostata al 20 luglio senza 
maggiorazione) Versamento della seconda rata di imposta 
sostitutiva (10%) dovuta per l’eventuale affrancamento 
del saldo attivo di rivalutazione, fondi e/o riserve in 
sospensione d’imposta esistenti nel bilancio 2023 (art. 14, 
D.Lgs. 192/2024).

SCADENZIARIO LUGLIO 2026
AFFRANCAMENTO “STRAORDINARIO” RISERVE 
IN SOSPENSIONE D’IMPOSTA 2025  
(vista la proroga dei versamenti, per i soggetti ISA la prima 
scadenza del 30 giugno è stata spostata al 20 luglio senza 
maggiorazione) Versamento della prima rata di imposta 
sostitutiva (10%) dovuta per l’eventuale affrancamento 
del saldo attivo di rivalutazione, fondi e/o riserve in 
sospensione d’imposta esistenti nel bilancio 2024 (art. 1, 
co. 44, L. 199/2025).
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Domenica 16 (scadenza prorogata al 20)

RITENUTE IRPEF E ADD. REGIONALE/COMUNALE: 	
Versamento delle ritenute alla fonte operate dal sostituto 
d’imposta sui redditi da lavoro dipendente e assimilati

VERSAMENTO CONTRIBUTI INPS:	
Versamento dei contributi previdenziali da lavoro 
dipendente e gestione separata.

VERSAMENTO RATA PREMIO INAIL: 
Versamento della terza rata del premio Inail.

Martedì 25
CASSA EDILE DI TRENTO:  	
Versamento dei contributi alla Cassa Edile della Provincia 
di Trento

Lunedì 31
INVIO TELEMATICO FLUSSO UNIEMENS:   	
Invio telematico del flusso uniemens relativo ai dati 
retributivi e contributivi inps di lavoratori dipendenti e 
parasubordinati (retribuzione mese di luglio 2026)

CONTRIBUTI FASI:   	
Versamento dei contributi integrativi al FASI per i dirigenti 
industriali (3° trimestre 2026)

SCADENZIARIO AGOSTO 2026



Tachigrafo sui veicoli oltre le 
2,5 tonnellate: dal 1° luglio 2026 
scattano i nuovi obblighi
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C
ome comunicato nei mesi scorsi, dal 1° luglio 
2026 entrerà in vigore un’importante novità 
per le imprese che effettuano trasporti interna-
zionali di merci con veicoli commerciali legge-

ri. Le disposizioni introdotte dal Pacchetto Mobilità 
europeo estendono l’applicazione delle norme sui 
tempi di guida e di riposo e dell’obbligo di utiliz-
zo del tachigrafo ai veicoli con massa complessiva 
compresa tra le 2,5 e le 3,5 tonnellate impiegati in 
operazioni di trasporto internazionale di merci e di 
cabotaggio.
La novità riguarda, inoltre, i trasporti internazio-
nali in conto proprio, qualora la guida costituisca 
l’attività principale del conducente e non un’attivi-
tà accessoria rispetto alle abituali mansioni svolte. 
Restano, invece, esclusi dall’obbligo i trasporti con 
massa compresa tra le 2,5 e le 3,5 tonnellate effet-
tuati sul territorio nazionale.
Si tratta di una modifica significativa che coinvol-
gerà numerosi operatori finora non soggetti alla 
normativa sociale europea e che richiederà l’ade-
guamento dei veicoli, una corretta organizzazione 
delle attività aziendali e un’adeguata formazione 
dei conducenti.

Il tachigrafo intelligente di seconda 
generazione
Per i veicoli interessati dalla nuova disciplina sarà 
obbligatoria l’installazione del tachigrafo intelli-
gente di seconda generazione (G2V2), dispositivo 
che, oltre a registrare tempi di guida, pause e ripo-
si, è in grado di rilevare automaticamente i passag-
gi di frontiera, registrare la posizione del veicolo 
ogni tre ore di guida cumulata e memorizzare le 
operazioni di carico e scarico. Le nuove funzionali-

tà consentono inoltre controlli più rapidi ed efficaci 
da parte degli organi preposti e garantiscono mag-
giori standard di sicurezza contro eventuali mano-
missioni.

Registrazioni e attività miste
Tra i chiarimenti forniti dal Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti assume particolare rile-
vanza il tema delle registrazioni. I conducenti do-
vranno essere in grado di documentare le attività 
svolte nel giorno in corso e nei 56 giorni precedenti, 
attraverso i dati registrati dal tachigrafo o altra do-
cumentazione idonea prevista dalla normativa.
Per le imprese che alternano trasporti nazionali e 
internazionali, il Ministero ha precisato che gli ob-
blighi previsti dal Regolamento (CE) n. 561/2006 
si applicano esclusivamente durante l’esecuzione 
di trasporti internazionali o di operazioni di cabo-
taggio. Nelle tratte svolte esclusivamente in ambito 
nazionale potrà essere utilizzata la funzione “out 
of scope”, fermo restando l’obbligo di garantire la 
continuità delle registrazioni richieste in caso di 
controllo.

Gli adempimenti per le imprese
Dal 1° luglio 2026 si estenderanno anche a queste 
imprese gli obblighi di organizzazione, formazio-
ne, istruzione e controllo già previsti dalla norma-
tiva europea in materia di tempi di guida, riposi e 
utilizzo del tachigrafo. Le aziende dovranno verifi-
care la conformità dei mezzi impiegati nei traspor-
ti interessati dalla nuova disciplina, programmare 
l’installazione dei dispositivi richiesti e assicurare 
ai conducenti una formazione adeguata sulle nuo-
ve regole.
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

Macchina pulisci pannelli del 2004 (Rapetti) modello 40/S a € 2.200,00 
trattabili e impianto di betonaggio con pala raschiante del 2004 (Imer), per 
cessata attività, a € 3.000,00 trattabili.
Via San Giovanni Bosco, n. 30 - 38050 Telve di Sopra (TN).  335.7027616

VENDO

Vendo o affitto capannone in zona Piera a Tesero da utilizzare come 
laboratorio artigianale, commercio all’ingrosso o magazzino di mq 450 
compreso ufficio e zona servizi. Locale interrato di mq 120. Piazzale esterno 
di circa 200 mq. Caldaia a cippato.  348.2616812
Vendo Massey Ferguson 7718 anno immatricolazione 2019 freni ad aria 
freno motore.   347.4053071
Vendo sollevatore auto mezzo busto portata 25 quintali - 380 volt.
  348 7304657
Vendo saldatrice carrellata ad elettrodi - 380 volt - RIGES 330.   348 7304657
Vendo ramo d’azienda ditta di pulizie, portafoglio clienti, 2 furgoni e 
attrezzatura.   320.6803981
Vendo 2 lavateste usati ma tenuti benissimo e 2 poltrone con pompa 
idraulica, colore bianco, causa rinnovo locale.    0461.561059 - 
333.1815543
Vendo bordi in PVC melaminicolarghezza cm 20/25/30/40/50 per bordatura 
pannelli. Colori o tinte diverse, legno abete/noce/rovere/faggio. 
  328.9253151
Vendo di un banco artigianale in legno completo di vela impermeabile in 
buonissimo stato usato poco completamente smontabile e trasportabile in 
auto a 400 euro a Rovereto.  331 2880939
Attrezzature da falegnameria - Vendo pressa a caldo NPC 
3000/S AS ORMA - 300x130 T 70-P.6-C.400-D.70.   327 3429666
Vendo rullo compressore per asfalti da 10 quintali. Ruote ferro ferro in ottimo 
stato a € 2.300,00.
Per informazioni  389 2614710
Vendo  Betoniera Bragagnolo  250 L NUOVA	 € 500,00 
Fora Piastrelle Raimondi con N°3 frese	 €  850,00
elettro spugna Rosina   Raimondi	 € 1.000,00
Macchina ad acqua per taglio piastre porfido Sigma 	 € 1.200,00  
Iva  compresa -   340 8344423.
Vendo 2 banchetti da lavoro con attrezzi Macc più Wurt
Prezzo interessante   Amblar - Don  338 1044056.
Per cessata attività di falegnameria vendo varie attrezzature di diverse 
tipologie e mobili realizzati a mano tipo stube (tavoli, sedie, ecc.) in stato 
pari al nuovo. Vera occasione! Rovereto.   333 4760068 (Beppino).
Vendo 4 ruote, cerchi in lega completo di copertone antineve marca Kleber 
215/65 R16 per Nissan Qashqai - Brentonico   335 1045393
Vendo gruppo frese per porte albero 35mm battute e 12 mm.   338 1044056.
Vendo poltrona pedicure in ottimo stato - Trento.   347 7052530.
Locale uso ufficio 40mq con bagno ed eventuale garage. 
Località Cles  Via Caralla 2/A   347 7052530.
Vendo 4 gomme invernali al 50/60%, ottimo stato.
Complete di cerchio in ferro con copricerchio e sensori di gonfiaggio, 
Continental VancoWinter2 Misure 205/65 R16C - Ideali per Caravelle Vw T6
In aggiunta catene Koenig.   347 4436326
Vendo Lavanderia/lavasecco a Dimaro vendita a 40.000 euro trattabili con 
tutti i macchinari compresi. Affitto del locale €600 mensile, 50 metri quadri 
con spazio all’aperto per stendere.  339.4498559
Causa cessata attività, vendo componentistica nuova (pezzi di ricambio) 
originale IMMERGAS a prezzo di costo.   348-3046762 
Vendo furgone Jumpy Spacetourer Van 2021 autocarro per trasporto di cose e 
persone, color arancio, cambio automatico, cilindrata: 1900cm3, potenza: 130Kw, 
gasolio, revisionato 07/25, 5 porte, 6 posti, garanzia sino a 07/2026
  3495293367
Causa chiusura magazzino, vendo stock materiale idraulico (con materiali, 
utensili e attrezzatura visionabile   3356046662
Impianto birra sala cotta da 500lt con possibilità di doppia cotta, compreso n 
3 maturatori da 1000lt cad. Isobarici caldaia a vapore alimentata a gas
  3347700992
Vendo Iveco Daily dicembre 2021, 3 posti, cassone da 4 m, cilindrata 2300, 
160 cavalli, 48.000 km, ottime condizioni, unico proprietario, non fumatore, 
euro 25.000 più Iva  349 529 33 67
Vendo FURGONE NISSAN CABSTAR del 2011 con centina, motore rifatto 
completamente, gommato nuovo perfettamente funzionante, carica 6 
bancali epal, balestre rinforzate, tenuto benissimo, ditta grafiche avisio srl
3277859806
Bilanciatrice per ruote veicoli fino a 35 qli, del 2014 usata saltuariamente da 
autofficina, non da gommista, fatturabile 2000€  3295325729

REGALO, AFFITTO, CEDO, CERCO E VENDO

AF
FIT

TO Magazzino/deposito/laboratorio in località Spini di Gardolo (TN) 
di 200 mq (comprensivi anche di un locale ufficio/laboratorio + un 
bagno) + un soppalco di 150 mq circa con scaffalatura. Parcheggio 
di proprietà esterno. Disponibilità dal 01/01/23. 
 337.416938  ps@piesse-tn.it
Locale uso magazzino/deposito di mq 55, altezza 3 m in posizione 
centrale a Trento Corso Buonarroti, con comodo accesso, ideale 
per ditta artigiana, commercianti o come deposito box auto 
doppio.  339.1290841
Locali di mq 120 predisposti per centro estetico a Pergine 
Valsugana centro storico primo piano. Affitto modico e senza 
spese condominiali. Libero da gennaio 2024.  349-3057537
Ufficio sito in via don Pichler 1 a Zambana (centro paese), mq 
100, terrazza antistante a disposizione, nr. 3 stanze, doppio WC, 
ripostiglio, corridoio. € 550,00 al mese.   348.4720752.
Affitto negozio centro Trento vicino castello buon consiglio 70/80 
MQ. Nicoletta  351 5396674.
Affitto/vendo Locale uso ufficio 40mq con bagno ed eventuale 
garage.
Località Cles  Via Caralla 2/A 
 335 1316725
N 1 o 2 posti auto in autorimessa chiusa via Vienna 111 a Spini di 
Gardolo (TN) ad euro 90 al mese 348 4720752

CE
DO

Attività di acconciatore con portafoglio clienti con attrezzatura 
Trento Città, regolare contratto di affitto con due postazioni. 
 349 2677318
Baracca in lamiera zingata apribile totale per auto o cantiere, 
completa di serratura.  348 7304657
Carrello appendice in buono stato completo.  348 7304657
Attività di parrucchiera situata a Rovereto centro, in esercizio 
da più di 30 anni. Possibilità di affiancamento del titolare, se 
richiesto.  348 7766680
Cedesi attività commerciale di macchine da giardino, piccole 
macchine agricole con annessa officina / reparto ferramenta e 
colori, 500MQ  in zona artigianale a Darzo di Storo. 
Per info:  3280279806
Cedesi attività di estetica. Oppure affittasi spazio per professionisti 
di settore.  339.7373879
Cedo attività di parrucchiera zona Bolghera, Trento.  
 349.1372880
Cedesi locali per attività di acconciatore con portafoglio clienti e 
attrezzatura in centro a Ospedaletto per mq 23. Per informazioni 
contattare Veronica  351.5534151
Cedo attività di parrucchiere (uomo) operante da 35 anni zona 
Clarina, Via Degasperi, locale in affitto. 347.7416597
Cedo attività di taxi nel comune di Trento. Per ulteriori 
informazioni  3762151020.
cedesi attività commerciale di macchine da giardino, piccole 
macchine agricole con annessa officina 3280279806

CE
RC

O Carrello elevatore usato da 15 quintali.  348.2616812
Furgone con tetto alto, passo corto e in buone condizioni. 
 349.4686481 (Mauro)

338 4741967



GUARDARE FUORI 
SENTIRSI A CASA,
INIZIA...

CI TROVATE A TRENTO VIA R. DA SANSEVERINO n.113
www.ennetrefenster.com


